Domenica 28° Tempo Ordinario anno C
e Benedizione nell'Anniversario
dell'Ordinazione Sacerdotale

MONIZIONE INTRODUTTIVA
Dopo il saluto liturgico iniziale, il commentatore introduce
Commentatore: Celebriamo la 28° Domenica del Tempo Ordinario.

In questo Giorno del Signore ci ritroviamo perché guarisca i nostri cuori, doni la gioia a quanti confidano in Lui.

Ricordiamo oggi il 25° di ordinazione di don ................. questa felice ricorrenza richiama tutto il popolo di Dio a rendere grazie per il dono inestimabile del sacerdozio ministeriale. Cristo nostro Signore lo ha reso strumento della sua azione di lode al Padre e della sua missione di salvezza a servizio dei fratelli, perché in unione con il vescovo agisca e parli in suo nome per trasformare tutti i credenti in offerta pura a Dio gradita. Uniamo le nostre preghiere, perché il Signore conceda al nostro fratello don ................. la grazia di un fecondo ministero in una sempre più stretta intimità con Cristo, pastore delle nostre anime.
LITURGIA DELLA PAROLA

1°LETTURA

1° lettore: Dal secondo libro dei Re (5,14-17)

Egli, allora, scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e la sua carne ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era guarito. Tornò con tutto il seguito dall'uomo di Dio; entrò e si presentò a lui dicendo: "Ebbene, ora so che non c'è Dio su tutta la terra se non in Israele". Ora accetta un dono dal tuo servo". Quegli disse: "Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò". Nàaman insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò. Allora Nàaman disse: "Se è no, almeno sia permesso al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne portano due muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dei, ma solo al Signore.
SALMO RESPOSSORIALE
2° lettore: Rit. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.

 Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.

 Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio. Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia
SECONDA LETTURA
3° lettore: Dalla lettera di San Polo agli Efesini (4.1-7. 11-13)
Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza,
sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per
mezzo del vincolo della pace.
Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.

Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.

È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

VANGELO
Diacono: Dal Vangelo secondo Luca (17,11-19)
Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: "Gesù maestro, abbi pietà di noi!". Appena li vide, Gesù disse: "Andate a presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano.

Ma Gesù osservò: "Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?". E gli disse: "Alzati e và; la tua fede ti ha salvato!".
PREGHIERA DEI FEDELI

dopo il Credo
(
 Fratelli, quando ci troviamo nel bisogno e nella sofferenza, subito facciamo appello a Dio perché ci venga in aiuto. Chiediamo di saper dire grazie per la sua presenza accanto a noi e uniamo le nostre voci a Dio Padre, perché effonda il suo Spirito sull'intera fraternità sacerdotale e su tutto il popolo di Dio.
R. Ravviva in noi il dono del tuo Spirito, Signore.
4° lettore: 1. Per il popolo cristiano, perché i germi di vocazione che Dio semina a piene mani nel campo della Chiesa, fruttifichino in generose scelte di vita al servizio della comunità, preghiamo.

2. Perché, stupiti e ammirati per gli splendori del creato, i progressi della scienza e le ricchezze del cuore umano, sappiamo ringraziare il Creatore dell'universo e il Padre di tutti gli uomini. Preghiamo.

3. Perché, riconoscenti per i doni spirituali che ci sono stati elargiti per ì meriti di Cristo, li sappiamo apprezzare nel loro giusto valore. Preghiamo.

5° lettore: 4. Per il nostro fratello e padre, don ................. che oggi nell'Eucaristia
rende grazie per il 25° della sua ordinazione, perché il Signore gli dia forza e salute per una rinnovata esperienza del dono ricevuto mediante l'imposizione delle mani del vescovo .................  preghiamo.
5. Per tutti coloro che sono stati illuminati, confortati, riconciliati mediante il ministero di don ................. perché facciano fruttificare sempre più la grazia ricevuta mediante la Parola e i Sacramenti della fede, preghiamo.
6° lettore: 6. Per tutti i collaboratori, i familiari, gli amici, perché il Signore li confermi nel suo amore e li ricompensi di ogni gesto, parola e opera compiuta per la causa del suo Regno, preghiamo.
7. Per tutti i defunti che sono particolarmente presenti nel ricordo e nella preghiera di questa giornata giubilare, perché possano godere della gioia perfetta nel convito eterno, preghiamo.
INVOCAZIONE DI BENE Poi il sacerdote che presiede, con le braccia allargate, dice:
(
 Padre santo, origine e fonte di ogni bene, tu hai arricchito la tua Chiesa di una molteplicità di carismi e ministeri per l'edificazione del corpo di Cristo.
Nel disegno della tua provvidenza tu hai chiamato don ................. a servire il tuo popolo come annunciatore del Vangelo, e dispensatore dei santi misteri.
Ravviva in lui il dono dello Spirito, che gli è stato trasmesso mediante l'imposizione delle mani del vescovo, perché nella totale adesione alla tua volontà possa portare con gioia sempre più grande il peso e la grazia della missione ricevuta nell'imitazione di Cristo, sommo sacerdote.
Fa' di tutta la sua vita un'offerta pura per il calice prezioso che hai posto nelle sue mani, per renderti grazie con l’assemblea dei fedeli e magnificare con Maria, vergine e madre, le meraviglie del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. R. Amen.
PROCESSIONE DEI DONI 
Di seguito
Commentatore: Vengono portati sull’altare i doni “frutti della terra e del lavoro dell’uomo”, per essere trasformati in Corpo e Sangue di Gesù: sono le fatiche, le gioie, i dolori, le speranze, la fede di ogni credente,e del ministero sacerdotale di don ................. che vengono offerti al Padre insieme con il sacrificio redentivo del Figlio.

1. Camice Stola (1)
Don ................. indossa il Camice offerto dalla parrocchia e la Casula donata dai familiari, alcuni amici hanno offerto la stola e il camice portati in processione. Signore, questa veste sacerdotale è segno dell’appartenenza alla Chiesa, riconoscenti a Te per averci donato i Tuoi Ministri come guida, e riconoscenti ai Sacerdoti per aver messo le loro vite a servizio del popolo di Dio.

2. Pagnotta e spighe (1)
Signore, Tu hai dato a don ................. il dono di consacrare il pane Eucaristico, che in questi 25 anni ha spezzato per le Comunità Parrocchiali; noi Ti presentiamo queste spighe di grano, tanti chicchi che diventeranno l’unico Pane Eucaristico, pane per ogni fame dell’uomo, pane di vita, sacrificio d’amore.

3. Le Ciotole con le particole (3)

Questa ciotola di particole di pane l’offriamo a Te che sei nostro Padre e creatore, trasforma queste ostie nel Corpo di Gesù, aumenta in noi il desiderio di incontrarti e di unirci a Te nell’Eucarestia

4. Il vino e l’uva (2)

L’uva e il vino, testimoni nei secoli della festa della vita, te li offriamo come dono della gioia: Aiutaci Signore a dissetarci sempre alla fonte della salvezza.

5. Calici (1)

La parrocchia offre il calice. L’offriamo Signore con il vino contenuto in esso perché sull’altare diventi il sangue del tuo Figlio. Gesù ci dice:”Questo è il calice del mio sangue”: e ci offre la salvezza.
6. La frutta (1)
Presentiamo all’altare alcuni prodotti della terra e della natura: sono doni preziosi che ci permettono di vivere ed alimentarci. Ti ringraziamo per quanti lavorano la terra e per quanti si prodigano per la salvaguardia dell’ambiente.

7. I generi alimentari (1)
In questa questo giorno in cui celebriamo il grande dono del Sacerdozio e dell’Eucarestia portiamo all’altare questi alimenti, per condividere coi poveri la nostra gioia nella carità e solidarietà.

8. Cestini offerte (1)
"Là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore" scrive l'evan-gelista Matteo. Tu Signore, durante il tuo ministero hai servito i tuoi discepoli, sii tu esempio affinché possiamo imparare a donarci agli altri con la semplicità del cuore.
BENEDIZIONE DEL CALICE E DELLA PATENA

 Di seguito
Commentatore: Un calice e la patena sono usati per la prima volta nella Messa per l’offerta, la consacrazione e la comunione del pane e del vino, su di essi viene invocato il Bene di Dio e diventano vasi sacri in forza della loro destinazione esclusiva e permanente alla celebrazione dell’Eucarestia. Alla fine risponderemo: Benedetto nei secoli il Signore
(
Preghiamo Tutti pregano per qualche momento in silenzio:

Sul tuo altare, Dio nostro Padre, poniamo con gioia il calice e la patena per il sacrificio della nuova alleanza; il corpo e il sangue del tuo Figlio, che in essi offriamo e riceviamo, li santifichi per il servizio liturgico.

Fa', o Signore, che nella celebrazione eucaristica comunicando qui in terra ai tuoi misteri, otteniamo il dono del tuo Spirito in attesa di partecipare al convito dei santi

nel regno dei cieli.

A te gloria e onore in eterno. 
T. Benedetto nei secoli il Signore.

INTERVENTI DI RINGRAZIAMENTO
Dopo la preghiera post comunione

Rappresentanti parrocchie 

don
AVVISI
Commentatore: Lettura della Benedizione papale.
BENEDIZIONE FINALE
Il sacerdote celebrante, dopo l'invito del diacono Inchinatevi per la benedizione:
(
 Dio nostro Padre, che vi ha chiamato a far parte della santa Chiesa, vi renda lieti e perseveranti nella fede. R. Amen.
Cristo buon Pastore vi renda docili all'ascolto del Vangelo, perché il seme della parola porti frutti di speranza e di amore.
 R. Amen.
Lo Spirito di santità vi colmi dell'abbondanza dei suoi doni e vi conceda grazia, sapienza e salute. 
R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. R. Amen. 
